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PARTE UFFICIALE

11 N. 2011 (Serie 2') della Raccolta ùfßeiale
delle lefgi e dei decreti del Regno contiene la

seguente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Art.1. I beniincolti dei comuni che sono pa-

trimoniali o divenišseró tali, devono esseie rÌ-
dotti a coltura, e in quarito cadano sotto le di-
scipline della legge forestale, alla coltura a bo-
sco. Se dentro cinque anni dalla pubblicazione
della presente legge i comuni non adempiano
a questa condizibhe, i beni incolfl dei comuni
devono essere alienati o dati in enfiteusi, col-
l'obbligo del tiã1bósehitherito lier quelli sog-
getti alla legge forestale.
Art. 2. Il Comitato forestale nelle provincie

ove siavi, o altrimenti una Commissione pre-
sieduta dal prefetto della provincia e compo-
sta dell'ingegnere capo dell'ufficio del genio
civile, di un ingegnere nominato tra gli sti-
pendiati dello Stato, dal Ministro di Agricol-
tura, Industria e Commercio e di due persone
elette dal Consiglio provinciale, procederà,
sentiti i Consigli comunali, alla compilazione
degli elenchi dei beni incolti, soggetti alla pre-
sente legge. Quando tra il voto del Consiglio
comunale e del Comitato forestale o della
Commissione slavi dissenso, sarà rimessa la
decisione al Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio, il quale provvederà sentito il
Consiglio di Stato.
Art. 3. Potrà dal Ministro di Agricoltura,

Industriä e Commercio prorogarsi il termine
come sopra prefisso per terreni a pascolo na-
turale, quando cognitioni speciali lo rendono
utile.

Art. 4. Trascorsi i cinque anni e non adem-
pinta dai comuni la prescrizione di legge, le
Deputazioni provinciali procederanno nei modi
di legge all'alienazione od all'enfiteusi a pro-
fitto del comune.
Art. 5. Un regolamento approvato con de-

creto Reale stabilirà i termini.per la compila-
zione e nútificazione degli elenchi, ed i termini

APPENDICE

MADONNA LAURA WL FOSSE '?

Il.prof. Giusto Grion di Verona leggeva, non
2 gran tempo, all'Aleneo Veneto, una sua lvle-

moria, cui dava il titolo sovrascritto, e nella

quale provavasi alla sua volta di sciogliere quel-
l'antieo e curioso problema della vera persona-
lità di Madonna Laura.

Oggi che il nome della bella venesina tanto ri-
suona nei festeggiamenti e negli onori resi al
ßommo Cantore Italiano, ci cade opportuno ri-
produrre quella Memoria del prof. Grion, la
quale, a parte pure le conclusioni, offre a'lettori
una atm•ia eruJita ed esatta della contrastata

guestione.
La fam a in cui era venuto jl giovane toscano

Francesco Petracchi per Ìe sue rime dettate nel
volgare del. sì in onpre di Laura, avevalo fatto

ricerçare da Giacomo Àella nobile casa dei Co-

lenna, nel 1328 nominato vescovo di Lombez, E

il Pettacchi addomesgcatosi in Avignone col sup
condi600pOÌO $01060 ÈÒ i ROI)Î
prelato a¶a sua sede progso Tolgas, visoggiorpo
seen lui tutta la state nei1329, o, opme ad agi
place ugl 1330, e dopo i(. suo ritor no ad Avi-
gnone si fece amico e famigliare assiduo anche
deglí altri Colonnesi. Scorsi sette anni d'intima
amicizia e famigliarità, il vescovo lomberiepsp
ignorava chi si fosse la donna cantata dal suo

amico, anzi dubitava nog, fosse ella la.gloria
ideale, la laurea poetica. Onde il Petrarca da
Avignone ebbe a scrivergli a Roma (1): « Tu

scherzi dicendo che il nome di Laura io mi

» son finto perchè fosse tutt'una quella di cui a
» me piace parlare, e quella che porge agli altri
» occasione di parlare di me: nå altra vera Laura

(1) Ledere famigliari, II, 9, tradotte dal Fraosasetti.

e la procedura pei reclami come pure per le
eccezioni.

Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficlale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data nel Real Palazzo di S. Anna (Valdieri),
addì 4 luglio 1874.

VITTORIO EMANUELE.

G. FINALI.

Il R. 2010 (Serie 26) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE
BE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 13 agosto 1873 del
Consiglio provinciale di Massa e Carrara, colla
quale fu stabilito di aggiungere all'elenco delle
strade provinciali quella che da - Pontremoli
per Zeri condur deve al'confine della provin-
cia di Genova;
Veduti i Nostri decreti 10 novembre 1867,

30 dicembre 1872, 15 febbraio e 31 maggio
1874 relativi alla classificazione delle strade
provinciali della suddetta provincia;
Veduto il parere 21 febbraio 1874 del Con-

siglio Superiore dei Lavori Pubblici;
Veduti gli articoli 13 e 14 della legge 26

marzo 1865 n. 2248 allegato F;
Considerando:
Che la strada da Pontremoli per Zeri al

confine della provincia di Genova si diparte
dalla nazionale Spezia-Cremona, e serve a

stabilire una più diretta comunicazione fra il
circondario di Pontremoli e quello di Chiavari
e fra il circondario stesso ed il porto di Ge-
nova mediante la ferrovia Ligure, per cui la
strada stessa soddisfa alle condizioni di cui
all'alinea D dell'articolo 13 della legge suc-

citata ;
Che contro la preindicata deliberazione del

Consiglio provinciale suddetto non venne.sol-
levata alcuna opposizione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decreliamo:

È aggiunta all'elenco delle strade provin-
ciali della provincia di Massa-Carrara quelig
che dipartendosi dalla citti di Pontremoli pas-

»,a nyestyrel cuore da quella infuori che onore
».è de'poeti; la,quale dai molti studi ch'io fac-
» cio si scorge essere in cima de'miei desiderii;
» ma l'altra Laura viva donna e spirante, dálla
» cui bellezza mi dico io preso, cosa essere

a tutta di mera invenzione, e finti i versi e si-
» mulati i sospiri. Oh! il ciel volesse che tu
» scherzando cogliessi nel vero, e che l'amor mio
» fosse un giuoco, e non com'è par troppo una
» frenesia! Ma credi ame: senza molta fatica non
» si riesce ad infingersi lunga pezza; e faticar
» senza pro perchè gli altri ti stimino pazzo, di
» tutte le pazzie sarebbe la più grande. Arroge
» che sani essendo, possiamo coi movimenti del
» corpo o con altro simulare la malattia: ma
» fingerci ad arte pallidi, smunti, questo no, non
» possiamo. E tu sai bene qual sia il mio pal-
» lore, quali le pene mie. Ma aspetta un poco
» che la ferita si matyri, e vedrai ip me verifi-
» carsi quel detto di Cicerone: Tempo impiaga,
» tempo sana; e contro questa aura, che finta
» tu dici, mi gioverà per avventura quell'altro
a mio, segondo te finto, Agostino; chè leggendo
» a Ïungo e meditando le gravi opero di lui mi
» verrà fatto d'invecchiare prima d'essere vec
n chie ».

Se gl'intimi amici del Petrarca ignoravano
chi si fosse la sua donna amata, so imaginaria o
reale: il poeta era riuscito a celate la donna del
suo cuore, non clie avesse taciuto il nome pro-
prio di lei, seguendo il doveroso costyme dq'tro-
vatori provenzali. Oltrac iò il nome di Laura
correva sì frequente nel Venesino, che per quel
solo nome nessuno poteva indovinarla, nè era
pero!ò mestieri di scauibiar:o con un finto. E
quando messer Francesco piange la sua Laura
morta nell'anno delle pestilensa, tanto grande
era stata la mortalità, che impossibile rendeva
indovinare, quale delle molte Laure, mancate in
aprile di quell'anno nel contado Vegesino, fosse
stata la donna sue. Purchè twn indicasse con
chiarezza l'età prpeisp di 19), il pasatoy il lungo
dinaàcita e di domicilio, il gen‡ile poeta poteva
peggigg siguro, che la sua Laurg agebbe rinta-

sando per Zeri condur deve al confine della
provincia di Genova presso Monte Farà.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Staturalla inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 29 Šngno 1874.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAVENTA.

Il N. 2016 (ßerie 2•) della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
TER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la deliberazione 14 novembre 1872

del Consiglio provinciale di Pesaro ed Urbino,
colla quale venne adottato di aggiungere al-
l'elenco delle strade provinciali quella che dal
confine del territorio della repubblica di San
Marino raggiunger deve l'altra rovinciale
detta Feltresca del Conca presso Mercatino di
Montegrimano;
Veduta la deliberazione 11 febbraio 1874

adottata di urgenza dalla Députazione pro-
vinciale di Pesaro ed Urbino con cui venne
approvato il tracciamento generale della pre-
accennata strada, in conformità del ¡irogetto
31 agosto 1870 di quell'ufficio tecnico provin-
ciale;
Veduto il Nostro decreto 24 ottobre 1889,

con eui venne approvato l'elenco delle strade
provinciali della suddetta provincia;
Veduto il parere 6 giugno 1874 del Consi-

glio Superiore dei Lavori Pubblici;
Veduti gli articoli 13, 14 e 25 della legge

20 marzo 1865, num. 2248, allegato F;
Considerando in merito alla classifica della

suddetta strada fra le provinciali, che la me-

desima diramandosi da un lato dalla provin-
ciale Feltresca del Conea, che si prolunga an-
che nel territorio della limitrofa provincia di
Forlì, e dall'altro comunicando,, mediante le
strade che percorrono il territorio della re-
pubblica di S. Marino, colla strada provin-
ciale del Marecchia e colla nazionale di San
Marino, ne deriva che essa risulta di inconte-
stabile importanza sia per le reciproche rela-
zioni di una parte della provincia di Pesaro,
sia per rapporti di questa colla repubblica di
S. Marino, e con oorzione della rmoi-A

Forlì, per cui la strada stessa soddisfa ai ca-
I

ratteri previsti dall'art. 13 (d) della legge suc-
citata;
Considerando in merito all'approvazione

del tracciamento generale della strada in pa-
rola, che le condizioni altimetriche e planime-
triche della medesima non danno luogo ad
eccezioni, salvo, nell'attuazione delle relative
opere, a tener conto delle avvertenze conte-
nute nel precitato voto del Consiglio Superiore
dei Lavori Pubblici;
Considerando,infine che contro le soprad-

dette deliberazioni non·venne sollevata oppo-
sizione alcuna;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È aggiurita all'elenco delle strade
provinciali di Pesaro ed Urbino quella che
dal confine col territorio della repubblica di
S. Marino raggiunger deve l'altra provinciale
detta Feltresca del Conca presso Mercatino
di Montegrimano.
Art. 2. E approvato il tracciamento gene-

rale della suaccennata strada, in conformità
del progetto 31 agosto 1870 dell'ufficio tec-
nico provinciale di Pesaro, visto d'ordine No-
stro dal predetto Ministro, con che nell'ese-
guimento delle relatiye opere sia tenuto conto
delle avvertenze espresse dal Consiglio supe-
riore dei Lavori Pubblici nel sopra citato
voto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato,siainserto nella Raccolta
ufBeiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 29 giugno 1874.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAVENTA.

ANumero DCCCXC (ßerie 2·, parte supple-
mentare) della Raccolta u ale delle leggi e dei
decreti del Reÿno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per la modificazione

dello statuto presa in assemblea generale del
13 aprile 1874 dagli azionisti della Società
cooperativa di credito anonima per azioni no-
minative, sedente in Padova, colla denomina-
zione di Banca Mutua Popolare di Padova ;
Visto il Regio decreto del 25 novembre

1944 en. MDOGGIIIIH.II w Iv utukutse aktle Gas-

cietà con esso approvato ;

sta agli altri un enigma. Una sola volta lo ve-
diamolemere d'essere sooperto, quando ilirimp
di maggio del 1347 un gechio galante, por-
gendo, probabilmente in un pubblico convegno,
in campagna aperta, una rosa a Laura ed una
a lui, disse ridendo e sospirando insieme: « Non
vede un simil par d'amanti il sole », e strin-
gendo ambedue volgeasi yttorno. Ma il vecchio
gioioso avrà dotto una sempFee galanteria, o
avrà tirato a ind vinare con più o meno d'in-
tenzione. Arrossirono gli amanti, temè il poeta,
ma non si scoprl, come non s'era scoperto dieci
anni prima a Giacomo Colonna.
Cosi rimase Laura un indovinello finchè visse
il cantore. Ma non andò guari dopo la sua

morte, che nella biblioteca pubblica fondata a

Pavia da Giangaleazzo Visconti si trovò quel
medesimo Codice del Virgilb, che giàmezzo ab-
brustolito aveva sottratto alle flamme il padre
Petracco per racconsolare il figlio che piangeva
e spasimava in veder ardere i suoi libri predi-
letti. E in esso Codice, ora conservato nell'Am-
brosiana di Milano, si trovò incollata una carta
estracea, in cui con le parole della lettera poe-
tica a Jacopo Colonna e con altre attinte a varii
scritti di messer Francesco, questi narrava a se

stesso per rinfrescarsi la memoria, ch'ogli aveva
veduto Laura (nel Codice Laurra, cor.etta poi
in Laurea) per la prima volta nella chiesa di
santa Çhiara d'Avignone, e ch'ella fu s polta in
Avignone presso i frati minori. Benvenuto da
Imols, prima dylla fine del secolo XIV, credè
alla carta fallace, ripetendo nel commento suo
all'egloga XI del Petrarca, che presso ai frati
ipinori era a vedersi il sepploro di Lauretta; e
fede vi prestò il biografo Pier Paolo Vergerio di
quella carta ripetendo due parole; o così mostra
di prestarvi candida fede Cicco Polentone pado-
vano, che scrivendo la vita del cantore nel 1433
cits le tre prime parole di quella cartayegli che
in uno ricorda d'aver conosciuto di vista il ge-
I ero e i nipoti del poeta.
Se sapevasi 11 natalizio e il giorn funerale

noncLò il sito greciep.del sêgolorg di Las

nulla restava da aggiun¾ere, se non di pronun-
ciare il nome del casato. E ciò si fece ol se-
gnare davanti alla voce Laurra, cambiato in
Laurea, del detto Codice la lettera maiuscola S.
Nella cliiesa dei frati minori d'Avignone vi avea
la tomba della nohile famiglia dei Salsi o Sade.
Se alla carta del Codice virgiliano credevasi, la
gloria della fam°glia di Sade era assicurata per
tutti i secoli : monumentumeœegt aere perennius !
poteva esclamare il fortunato compilatore.
Un'esposizione anonima dei Trionfi, conser-

vata m anoscritta nella biblioteca Laurenziana
(Pl. 90, c. 21), e che vuolsi credere della prima
metà del secolo XV, sa che « Madonna Laura
» fu da Vignone di nobile progenie, e della fa-
» miglia dei Salsi, ebbe una sirocchia appellata
a madonna Brianda, et oggidì ancora nella casa
» dove lei abitava, abitano i suoi parenti; dicesi
» che in Acquamorta abita un gentiluomo chia-
a mato Giovanni Boccacci, e' dice essere nipote
» di Madonna Aura. Et l'arme di detta Madonna
» Aura si dice essare questa, cioè nel campo
» bianco una stella rossa. Messer Francesco Pe-
» trarca in quel tempo s'innamorò di dicta Aura
« stette in Vignone, dove lei stava in piii luoghi
a ed in diverse case, et infra le altro stette in
a una casa presso santo Desiderio, nella quale
« casa ai dice oggi si faccia un'osteria che v'è
« per insegna un falcone. »

Ma se la tradizione intorno a Laura d'Avi-
gnone vivea tra i gentiluomini de Sade nel Ÿe-
nesino e in Provenza, e rifletteva un qualche
raggio anche di qua dell'Alpi, il mondolettera-
rio continuò per quasi cento anni a deliziarsi
delle rime del poeta, senza chiedere troppo
quale si fosse la donna da lui celebrata, Nessun
biografo la.nomina, non Bopcaccio, non,Coluc-
cio Salutati, non Filippo Villani,-non Domenico
Aretino, non Leonardo Bruni, non Giannozzo
Manetti. Quando dal 1470 innanzi la nuova arte
della stamp cominciò a mggda.r fuggi in edi-
aioni pressochò Anmili le centinaia e le mi-
gigiaN pie del Canzoniere, l'interesse per
esso e per Laura naturalmente centuplicò; per

Visto l'altro Reale decreto relativo alla
Società medesima del 10 marzo 1872, nu-
mero CCLXII ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-
mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I.

È approvata ed ai termini della citata deli-
berazione sociale del 13 aprile 1874 è ag-
giunta in fine dell'art. 15 dello statuto della
.Banca Mutua Popolare di Padova la disposi-
zione seguente:

« e) I)i dãþõsitore somme in conto corrente
» attivo presso le più riputate istituzioni di
» credito e Casse di risparmio. »

Art. II.

Sono arrecate allo statuto della stessa Banca
le altre modificazioni seguenti: '

1° In fine del citato art. 15 è aggiunta
questa disposizione : « f) Di aprire conti cor-
> renti con Banche popolari autonome pel
» servizio di assegni. »
2° In fine dell'art. 18 à aggiunta la dispo-

sizione che segue : « La Banca potrà senza
» uopo di costituzione in mora e senza mini-
> stero giudiziale far vendere a mezzo di pub-
> blico mediatore, in caso di debito non sod-
> disfatto a scadenza, gli oggetti di qualun-
> que natura che saranno stati ad essa

» costituiti in deposito a garanzia o pegno, e
» a tale uopo il costituente il pegno o depo-
> sito dovrà nello scritto relativo prestare a
a ciò il proprio assenso e ciò fino alla con-
> correnza del credito di essa per capitale,
» interessi e spese. »

Art. III.
La Banca contribuirà nelle spese degli uf-

fici di ispezione per lire 300 annuali, paga-
bili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decretidel Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato nel R. Castello di S. Anna (Valdieri),

addì 23 giugno 1870
VITTORIO EMANUELE.

v. r INALI.

il che un Gabriello de Sade d'Avignone si diede
animosamente a diffondere la novella, che la
donna cantata dal Petrarca fosse una de Sade
nata a Gravesons, villaggio.posto sulla sinistra
della Druenza, e tra gli anni 1360 e 1370 ma-

tura d'età avesse testato. La voce interessò firi
anco il re di Francia Lodovico XI, come ci
narra il Vellutello (1) sopra l'autorità del dotto
Gabriello, probabilmente nei quattro ultimi
anni del suo regno, dopochè per la morte di
Renato in luglio del 1479 egli erpditò gli Stati
della casa d'Angiò che toccavano il Venesino, e
fino al 1348 lo comprendevano. Il re Luigi,
semprechè crediamo a Gabriello de Sade, si fece
mandare a Parigi il detto testamento, e potà
convincersi dell'errore del gentiluomo avigne-
nese, se lo confrontò colla nota virgiliana stam-
pata pelle edizioni del 1471 e 1472 e seguenti,
secondo la quale Madonna Laura, dontrata
dal poeta la prima volta in S. Chiara d'Avi-
gnone, si giaceva sepolta a S. Francesco della
città stessa fin dal 1348. A questa voce prestò
fede Bernardo Lapini dettando nella Vita del
poeta premessa al suo cominento dei Trionfi,
stampato nel 1475, essere nata Loretta nella
villa di Gravesons, e prima e dopo di lui vi cre-
dette Domenico Saliprandi, il quale nel 1471
sotto il nome di Antonio da Tempo, e nel 1501
sotto quello di Girolamo Squareiafico alla noti-
zia che la fanciulla Laura era nativa di Grave-
sons, aggiunge la leggiadra novella, che il papa
offrisse al poeta la conservazione dei benefizii
ecclesiastici e le nozze della faneinlla, ma che
il poeta non volle perdere la poesia dell'amore
per la prosa del matrimonio, montre Lauretta,
che godeva d'esseremostrata a dito quale donna
celebre, sarebbesi volentieri disposata al suo
cantore, ma, frustrata tale speransar impalmò
poi un altro.
Sulla traccia della Vita dettata nel 1488 da

Lionardo Bruni, e forse dopo la lettura della

(1) Le volgqvi opere del Petrarcha con La espositione
diÆessandro Vellutello da Lyceg... MCXXV, a carte
BB2 tergo, linea 4.



(IAZZETTA UFFICIAI.E DEL ßËGNO D'lTALÍA -

ROVDIENTO DELtÆ PENSIONI ORDINARIE
di ciascun Ministero nel 2° trimestre 1874, quale risulta dalle notizie porrennte all'Uficio centrale delle pensioni (Ministero Finnse).

naarfA 15 COMO HNURITA ESTIETI HHulTA CONCESSE HWulTA IN C0x50 LUmfÀ FR (R SK Hm
al l'aprile 1874 mel trimestre mel trimestre al l*ldglio 1874 conessae nel trimestre

MINISTERI ~¯¯

Numero Numero Numero Numero Numero
dalle IMPORTO delle IMPORTO delle IMPORTO delle IMPORTO delle IMPORTO
partite partite partite partite partite

Finanze . . . . . . . . 21,029 13,860,695 68 485 807,180 88 805 216,085 TS 20,849 18,269,600 52 86 46,854 88

Orazia e Giustizia e Calti . . 0,612 6,696,258 98 192 220,489 41 185 184,115 59 6,616 0,600,930 16 21 50,446 18

Añari Esteri . . . . . .
208 885,821 65 5 9,256 79 8 4,114 • 206 880,179 76 1 2,666 >

Istruzione Pobblica
.
. . . 1,618 1,480,789 52 45 40,836 20 33 82,438 60 1,606 1,472,841 92 10 17,809 85

Interno . . . . . . . .
9,368 6,179,838 17 282 189,053 21 241 164,636 90 9,377 6,20$,422 46 53 03,207 50

Isayori Pubblici . . . . . 8,929 2,698,782 48 87 56,685 98 64 48,905 58 8,906 2,686,002 03 29 50,109 85

Guara . . . . . . . .
43,682 25,610,498 47 609 840,487 19 425 268,109 47 48,498 25,527,120 76 12 14,846 74

Itaxias . . . . . . . . 6,048 8,009,928 78 103 58,059 a US 45,779 08 5,028 2,997,048 81 11 8,667 82

Agricoltara, Industria eCom-
mercio

.
. . . . . .

720 477,571 23 27 18,608 42 14 9,123 40 TOT ÖllO 21 2 1,833 >

Per tatti i Ministeri . . . . 92,269 59,899,625 40 1,785 1,190,056 08 1,803 918,258 Si 91,787 liB,616,827 62 175 255,991 32

Firease, addi 11 luglio 1874.
Il DireMore CRPodfrisions AufDypelo eentrale deNe Ansioni

DE BOMINIcL

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Cireelare n. SSA
al sig. Refe#i Presidenti dei Consign provin•

Rems, M maggio Wit.
Per mezzo deUa lettera circolare del 20 mag-

glo 1872, di numero 854, questo Ministero rac-
comandò vivamente al favore dei ti Pre-
fath, Presidenti dei soola·
laatici il Collegio-Convitto si ha in disegno
distituire nella storica città di Assisi per ißgli
degli insegnand con ospizio per gli insegnanti
benemariti.
Quella lettera fmiva coal:
a Assionrata che sia questa benefica istita-

a zione dal concorso volonteroso del popolo, non
a gara mai che le venga meno refBeace anato
a del Governo, O quale crederà alloradi potere,
a ed anzi di dovere intervenire, per dare coze
a pimento pieno a un vito desiderio di tutti. » Ë
nas certa somma d'allora in qua è stata rao-
bolta dàl Colbitato centraledi Firenze ; saaessa
non basta ancoraper indurre con sicura fede a

dar mano a1Fopera, la quale non può essere de-
finitivamente incominciata, se non quando si
ibblo disponibile un suinciente capitale, onde
le sla promessa e quasi accettata una vita da-
retole e prosperosa.
B Comitato centrale pertanto assentendo ad

unvoto manifestato, poco6, da quello di Padova,
invocherebbe alfuoyunialtra volta il concorso
edicace dei maniatpa del Regno, che piil d'ogni
altro ente morale del nostro paese sono testi-
moni così del lavoro nobile e faticoso come del
Gliiagiato vivere degli fasegnanti.
Alduni i essi municipi hanno gia posto nel

loro bilanci, e deliberato di seguitare a porre
per alcuni ang una piccola somma a benalicio
di questa ormat tanto a istituzione; e
quello di Assial in si68ià diebiarato

a cedere grandiosamonumento ch'è
delfantico chiostro di San Francesco.

Faccia ora la 8. V. Illma d'indurre gli altri
ad assegnare per quattro o cinque anm a que-
at'opera ginstamente pietosa la somniastabilita
per a prenn scolastici nei propri bilanci, e la
vita del Collegie-Convitto di Assisi sarà imman-
chevolmente assicurata.
Ibravi giovinetti rinunzierebbero, io non ne

dubito, con la cara generosità del loro cuore in-
genuo a quel premio che si fossero meritato,

,
sapendo di rinunziarvi a favore dei figliuoli dei

loro amati maestri, e forse anche per appareo-
chiare a questi stessi una ripsata vecchiaia.
L'esempio dei comuni sara poi di nuovo inci-

tamento anco agli insegnanti per concorrere
con un'altra offerta aquestoCollegio ed Ospizio
che potrebbe tenersi come un segno perpetuo
della riconoscenza nazionale per essi.
Questo Ministero infine non at perita diaffer-

mare sin d'ora che da parte sua verra in snesi-
dio deHa grand'opera con una somma equa•

prop ai doni che si saranno

Pia questi si mostreranno larghinelle loro
sofrenzioni, e plik crescera nel Governo il desi-
derio equasi il dovere d'imitarli.

11 Minisiro: G. CHTE.M.

(5 pysymme le Direzioni deglisNri fogNperiodicie
riprodarre efar como deBS $NFFiftfifg gifgdigFS.)

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto Particolo 12 del R. decreto 81 ottobre

1871, n. 518, concernente gli esami di ammis-

Finanze;
Visto il decreto Ministeriale del 2 marzo 1872

che stabilison le discipline degli esami sud-
detti,
Determina quanto segue :

Neigiorni primoe seguenti del mese di otto.
bre 1874 saranno presso le Intendenze di
Finanza dei dieci oghi di provincia indi-
cati nelParticolo 2 precitato decreto Mini-
storiale 2 marzo 1872, gli esami di concorso al-
Fimpiego di computista presso la Intendenze di
Finnema.
Gli aspiranti che intendono essere ammessi

ai suddetti esami, dovranno yesentarne do-
manda o direttamente al Mimatero delle Fi-
nanze- Begretaristo generale - o ad una In-
tendenza di Finanza, non più tardi del 1° set-
tembre prossimo venturo
Le domande di concorso dovranno essere cor-

redate dei seguenti documenti:
a) Atto di nascita da cui consti avere Pa-

spirante raggiunta l'età di anni 18 e non oltre•
passafa quella di 80;

6) Documento che provi di avere conse-
gnito almeno la licenza liceale o quella di un
Istituto tecnico;

c) Certificato di buoni debasttà e di citta-
aimanza italiana rilasciato dal sindaco del pro-
pno paese;

d) Fede di rilascists daHa com-
Petente autori udiziaria ;

e) Tabella servisi eventualmente pre-
stati presso le Amministrazioni dello Stato, o
presso Società, o Case industriali e commer-
ciali.
Nelle domande dovrà indicarsi il domicilio
e as ed in dellecittà fissateegli

Roma, addi 13 Inglio 1874.
Il Ministro: M. MŒGHETH.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

awarme de ennemse as meets gensastapermeste.
stomassemib sig stadt eiPtæterne e aëPest

Birendenoto al giovani lauresti nelle liniversità
delRegno che:
A norma dell'articole 60 del regolamento naiversi-

tario approvato com B. dooreto 6 oktobre 1868, n. 4638,
bsporte11ogneorso per assegni di perfesionamento
megli studiå all'estero che all'intermo.
Le disposizioni all'uopo prescritte, in conformità di

quantodisponeB,predetto articolo 06, sono lese-
gnenti:
L I concorrenti dovranno aver riportato lá laurea

da non piik di quattro anni; e,se aspiranoad un po.
sto all'estero,da um annoalmeno.
II. Gli assegni, tanto per l'interno cheper l'estero,

al consegnono per èoncorso mediante memorie origi-
sali presentato dal candidati insieme con le loro do-
mande. Il Consiglio enperiore di Pubblica Istrusione
potrà enigere dai esadidati esperimenti ulteriori.
HI. Ê aperto il enneorso per m. 6 assegni di perfe-

siemmentoupgliitadiall'intarmodi lire 1200 elameumo,
eper la durata di umanno.
Oltre leUniversità egli Istituti superioridel Regno,
i concorrentig1Pinterno potranno scegliere a sede dei
lorosindiisegnant!Ïstituti:
Stazione soologiciDohrn in Napoli;
Manicomio di 8. Lassaro presso Reggio Emilia.
Nelprimodi quesÛ1stituti, il Ministero dispone di

due tavoledi studio corredate dell'odoorrente maa
riale scientiBoo.
Nel secondo, la maniacente Amministrazione del

Manicomio ofre agÈ studiosi il beneficio dell'alloggio
gratuito; essiparbdorrat.no assoggettarsi pienamente
aBe specialidissigline del luogo.
IV. È pureaperto il ooncorso per a. 6 assegni di

perfesionamento neþi studi all'estero di annue lire
8000 elandano, olt'ddrata ne Terrà stabilita volta per
volta heeoade gItstydiet i corsi preseelti.
V. Ogniaspirante dovràdichiarare :

l' la quale ramo di scienze intende partessomarsi
e con che studivili è preparato;

S• L'Università o lo stabilimento superiore di

eorsi intenda seguire.
VI. R Cons saperiore di Pabblica Istrusione,

ricernte le istanse e i titoli dei concorrenti e asonate
le debite informazioni, soeglieth o per messo di Com-
missioni elette nelproprio seno o fuori, o per delega-
sione ad alcuna delle faooltà naiversitarie del Regno,
i giovani da proporsialMinistero come vincitori dei
poeti ansaidiati.
VIL Le domandedovranno esserepresentate alMi-

misterodella Pubblica Istrazione non piti tardi del
giorno20agosto prossimo venturo.

Roma, 1•1aglio 1874.
B Diregare Øspo AsNs Divisione 8•

P. Panos.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Arrise di eeseerse.
Visto l'avviso di concorso 14 ottobre 1878 adun

posto di assistente di la olassenella Biblioteca Nazio-
naledi Firense;
Vista la relazione della Commissione esamiastrice

del detto concorso;
Considerando che coloro chesi presentarono all'ess-

menon furono riconoseinti idoneiall'ufBoio sovrindi.
esto,
È aperto un nuovo concorso al posto diassistente di

16 olasse nella Biblioteen Nasionale di Firense con lo
stipendio manno di Iire 2838 88, che verrà in seguito
aumentato ano a lire 2600.
B concorso sarà per titoli e per esami.
I titoli concerneranno gradi a-t-ini ottenuti,

opere pubblicate, servigi prestatie studi fatti di pa-
1eograis e dibibliologia.
L'esame sarà orale e in iscritto.
L'esame orale avrà per oggetto la storia egeograin

tell'antichità, con particolare riguardo alla storia e
geograGa d'Italia; la storia e geograts generaledel
medio ero; la storia generale dell'ero modermo; la
storia letteraria, specialmente d'Italia; 14 ilologia
classion a la wr•*n»=••ies comparata, labibliologia, la
paleogradae ladiplomaties.
L'esame in iscritto verserà sulle lingue latima e

groom, suB'italiana esulla frameese.
Chi vuol concorrere a quell'ufBoio dovrà mandare a

questoMinistero entro È 15 del prossimomese di set-
tembre la sua domanda in onrta bollata da una lira så
i suoi titoli.

Roma, addl 10 luglio 1874.
B Din#ore Capo deRa 26 Divisione

REE1600.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

ATwise.
Con visto delsignor preistto diFirense del giorno 6

maggio 1874, n. 1231, venne resaesenatoria ladelibe.
razione Ael Consiglio oemunale di Doradols, alreands-
rio di Boond San caseiano, provincia di Firenze, con
cui fu istítnitaunaSara amana che avrà luogo nel
terzo martedl dilugho.
Roma, 20 luglio 1874.

31INISTERO
DI AGRICOLTURL INDUSTRIA E COMMEËCIO '

Avv ise.
Con vistadel signorprefeito di Firense del giorno

27 maggio 1874, n. 3469, Texas reis eseanteria la de-
liberazione del Coasiglio comunale diViechio, ciroon-
dario e proviaeia di Firenze, con eni furono istituite
due annue flere da tenersi la primaneR'ultimo glowedì
di giugno e la seconda nell'ultimo giovedì di set-
tembre.
Roma, 20 luglio 1874.

BlREZIORGER A DE DERITO PUBRUCO
s• pumaneasienneper resumes a•xatestasseme.
Si è dichiarato ehe la tendita seguente del consoli-

dato 5 0¡O, club : n. 90059 d'iserisione sui registridella
Direzione Genera1á per lire 400 alnome di Bemardia
Elisa fa Miehele, moglie di Michele Bisotti fuAntonio,

i

domieBista in Bari,b stafaeoslintestataper irrors ae.
oorso nellei B-••in*•* datedairinataan aB'Ammi-
nistruieme del Debito Pabblies, slaistrechè devem
ammuumanessmasimu-DI,IMELGlanslagga mutanem gg.
gliadi MicheleRisottilaAntonio, dominilistainBari,
verA proprietaria deBa ramlita stessa.
Ai teraimi deB'artieelo y del regatas....ta sulDe-

bito Pubblico si difSin chinaquepossaarere interesse
che trascorse na mese daHa prima ynbbHanzioie di
questo avviso, ovenon siano state aatlicateopposi-
sioni a questa Direzione Generale, si procedeth aHa
rettitesdi dettaiserisiónd ael modo sichiesto.
Firense,D 10 giugno 1874.

Sir a DiršMoreGammare
Omason,

CASSA DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI
pme is limim Gemak id Mile MMies

(s•punas.•-a-...)
In ordine alprescritto aat!'artteolo la del regola-

mento approvato com B. decreto8ottobre 1870, an-
mero 5945, si notiEen ohe dovendosi procellere, in or-
dine a sentensa del tribunale eivBe di Bologma del 21
laglio 1878, alla ream..in.aa chi di diritto deldepo-
sito sottodescritto ed aHegandosi la distruzione deMa
relativa polissa, resta MMa chiunque possa averti
inter...., che dieci giorni astramma pubbHensionã
del presente, la quale verrà ripetala per tre volte ad
intarynni di dieel giorsi, sarkprovreinte come di ra•.
gione, restando di sensan valore il corrispondente
titolo.

Deposito di lire 800di sendits fatto aeUs era sop.
pressa Cassadeldepositi e dalprestiti di Bolognada
Rambaldi Angelo fa Ferdinando per canãione di Ho-
ratti Giuseppe fa Glowanal Andrai quál6 egittore e
cassiere comunalediSala Bolognes4 come da polissa
.. sto.
Firense, aser as sing.a ten.
A DirellareCop &Disiolone

M. Onomarrr.

Ûzzzieras.

PARTE NON UFFICIALË
DIARIO

La Camera inglese déicomuni hi approvato
alla seconda lettura, e quasi all'unanimith, 11

progetto di legge sul rituale della Chiesa an-
glicana. Il signor Gladstone annunzIb che, in
seguito di q¾ votazione, egli ritiráva le
sue proposte relative a questo progetto. y
L' Argus, di Melbourne, del 18 maggio, el

reca Panalisi di un atto, in virtà del quale B
re delle isole Fidgl, sottoposte fino dal 185Š
al protettarato deBa Gran Bketagna,promette
di rinunziare alla propria sovranità a favore
di quest'ultima potenza, mediahie una pen-
sione annus di 2000 lire sterline, e una soni-
ma di 1000 lire sterlineper l'acquisto di un
vascello, 50,000 franchi di rendita e un yack
di piacere. Onesta monardhia australiana ii
estende sa di un arcipelago éomposto dÏ due
grandi isole e dí circa duecento isolotti, a go-
nente della Nuova Caledonia, e conta a un
dipresso 150,000 abitanti, di cui solo 2000
bianchi, quasi tutti sudditi inglesi. Oltro al14
Gran Bretagna, la Germania è il solo Stato
che tvi paesegga un consolato. Un recente

dispaccio annunziava che il góvèrpo inglese
non accetta le condizioni che il re Takomban
(altri lo sm= Cakoban) mette alla cesalone
della sua serranità. bel reitd, nell'affe cuese-
gnato il signor f.ajrárd, console deRaGran

Bretàgna, quilìoviinó stipulô che 16 s'na eil-

Vita dello Squarcialico (1501) (1), unlodoviço
Peräzzi della famiglia .fiargatina trapiantata
dopo il 1878 im Avignone, stese una Vs‡a del
Petrares, dellaquale Begen-Whyte pubblicò un
frenamento nella sus Storie deReEngue romanse
(Parigi, 1841). Sicoome il Vellatello la conobbe,
così ella è anteriore a11523, e avendo l'autore
seguito nel sonetto a Realnatura,angelicointel-
letto a la lezione dell'ultimo verso: s,Maempiò
d'invidia Patto dolce e strano », è probabile sia
di poom posteriore alredizions.Algina del 1401
e alla contrafazione lionese, che resero volgata
la lezione e Me einpiò s.,Lodovico Peruzzi a-

dunque, circa il principio del secolo XVI, demi-
ciliato in Avignone, dopo averdettato una Vita
di Dante ne dettò anche quella del Petrarca, in
cui leggiamo il seguente interessante passo:
a Vivendo il Petraros in Avignone nella sua
vita giovenile, in fral'altre pulselle v'era una

a giovane chiamataLaurectade la casadi Salso,
a e quali al presente sono in piè e de' maggiori
a della villa... Una volta el Petrarca, andando
a da Valchiusa a Vignone, si passava dal Bor-

a ghetto, camino quasi al mezo tra Yignone e

a la fonte, dove dimostra che Laura nascesse in
a quel sonecto che comincia- Quel ch'infinita
» providenza ed arte -, nel quale ver la Ene
a dice : « Ed or di picciol borgo un Sol n'ha

a dato Tal che natura e 'I luogo si ringrazia,
m Onde sì bella donna al mondo naque. » Que-
a sto picciol borgo per molti s'è cercato, et nul-
, las invesut. In questo loco que' di Salso della
a progenie di Laurs ancor v'hanno lor caso e
a possessioni le più belle e lemigliori; el qual
a borgo al presente à cinto e chiuso di muragli,
a sendo buon castello, e non pia Borghetto, ma
a Thoro si chiama. Questo nome dé Thero, car-
a cando ho trovato che deriva: poichè'l ci
a stello fu cinto, facendovi una bella chiesa, nel

(1) Questo arguirei dal passo dello Squareinlico:
serOs «Vormationsa, quod efßcinas epa dignitate
muitos acercuit annos, confrontato col passo del Pe.
russi : notaio deNe riformagioni, degneuf#cio appresso
«I caneeniers di gueus signoria.

• cavara de' fondamenti trovarono uno thoro
a intagliato di pietra a l'antica, e da quello
a prese el novo nome. »
Taxiteaseersioni contraddittorie circaPorigine
di Laura invogliarono il lacchese Alessandro
Vellatellonelsecondodecenniodel cinquecentoa
farne esatta ricerca nel contadoVenesino stesso,
dove una nipote di papa Giulio II, già arci-
Vescovo d'Avignone, era stata sposa a Gerardo
d'Ansesuaa, signore di Cabrières, Caderoma e

Toro, morto a Roma nel 1505. Ed egli si per-
suase, che il-vanto di Laura de Sade era do-
Tato alla fantasia di Gabriello,negò l'esistenza
d'un villaggia o terra di nome Borghetto , e
avendo trovato in libri battesimali una Laura
de Cabrières nata nel 1314, rimase convinto
chaLaura Petrarcale fosse nativa di quel colle
a sudest e a tergo di Valchiasa, fosse cioè del

, luogo e della famiglia di Cabrières , dove era
andata ad accasarsi la nipote del papa.
L'opinione del Vellutello non durò a lungo

incontestats, e atprestigio d'un papa morto fu
contrapposta l'autorità d'un re vivo Nel 1525
ilVallatello dava per le stampe alla signora di
Cabrières,nipote del papa Giulio,il vanto di oc-
onpare il posto di Madonna Laura, e nel 1533
fa aperta,1a tomba dei Sade nella chiesa dei
Cordiglieri d'Avignone, ove si trovò a lato del
cadavere à una femmina una scatola di piombo
con entrovi in pergamena il seguente sonetto :

Quigiçoeion quelle easte e felioiossa
DiqueR'alma gentile e sola in*
Aspro dar easso, or ben teco hai sotterra
Ínaro onor, la fama, e helth Aeosia.

Mort¢ha det verde labro svelta e bmoesà
Frauen tadios a 'l premio di mik guerka
Diquattro lustri o più (s'anoor non erra
lho pensier tutto), e 'I chiude in poca fossa.

Feliespianta in Borgo d'Avignone
yacque emort; e qui con ena giace
Ligangd 9stil, l'ipohiostro e la ragione.

O delicate membg a ylva face,
Ch'anoo mi enoni e strugÔ• in ginocchione
Ciascun preghi il Signor t'aeoetti in PAdei

Questo sonetto rispondeva direttamente alle
speculazioni del Vellutello, del Perazzi e dello

atesso Gabriello de Sade: Laura non era.nata
nè aGraresons, nè a Borghetto-Toro,.nò a Ca-
brières, bensì in Borgo d'Avignone. Ne fa me-
nato scalpore grange; persino il re Francesco
visitò la tombs, scrisse un epitaffio, promise e

non aborsò mille sopdi d'oro pel restauro del
stonumento. Francia rimase convinta, perocchè
ciò che voleva il re era legge pei Francesi, so.
condo il detto del Manhi•velli.
Pochi anni dopp visità Avignone il bolognese

ßepcadelli, il quale piò tardi, già vescovo di Ra-
gasi, scrisse nel 1000 la Vita del Petrarca: egli
si tenne pyndentempetaa ciò che canta ilpoeta,
e non diò alcun pesp plie opinioni riferite, nè
al sonetto pepolcrale di pessimo conio. Nel se-
colo seguente il Tassoni fece propendere la bi-
lancia per l'opinione del Vellatello; finchè .a
mons.1'anammainipiacque (1) nel 1637 di rival-
gersi all'erudito vescovo di Vasone Giuseppe
Maria Snaret, ilquale rispondendo al Tomma-
sini, dubitò,phe il Vellatello avesse veduto libri
battesimali dal 180ß al 1374, si rise dello
stemma dei tre penni delmsato di Laura Ca-
brières,e trovando¼vece nei carmi delPetrarca
allusioni alla stella del blasone Sade, dichiarò
dopo aver fatto alauna ricerca negli archivi,
che Madonna Laura era orionda della nobile
prosapia de Sade.
Questaestrazione dai de Sade fu confermata

plla jine di quel gecolo del seicento da Roberto
di Brianzone (2), il quale fece scaturire da ori-
ginale documento, êhe il cavaliere Paolo de
Sade, testando addi 19 maggio 1345, lasciò
d'Angiera suq mogligan figliuolo chiamato Ugo,
e una figliuola ghiamata Laura o Lauretta di
Sade, optissima (agýunge egli), sotto il nome
La bella Laura. E Pithqneourt (3), che avea ve-
dato il testamento di detto Paolo rogato dal
notaio Guglielmo de Vines, nel 1748 osserva
e6aere guesta a quella Laura sì celebre per la

(1) Nel PetrarchaReginivas.
(2) Rat de la Proomes dans sa noNesse, t. III,p. 21,

BibÍ. rõ†; 1. 3259, an. 1693,
(8) De la noNesse du comté Venaissin.

» sua bellessa eper l'amore ond'arse Erancesco
a Petrarca y da non confondersi con un'altra
Laura contemporanes, nata Noves e moglie di
Ugo de Sade, il goale Ugo figlio del suddetto
Paolo si sposò in seconde nozze con Veridiana
Trentalire d'Ugo e Bartolomes Opede, facendo
rogare il contratto di matrimonio da Raimondo

Fugaci, notaio d'Avignone, l'anno 1348.
I de Sade potevano oramaisceglierp traLau-

ra, figlia diPaoloe la cognata Noves inoglie di
Ugo. Scegliendo la prima co18narez,,col Brian-
zen, col Pithoncourt, conveniva dirla o morta
zitella, o passata, in altro casato; scegliendo la
seconda, il sangue di Laura Petrarcale facessi

scorrere anche nel secoloprossimo passato nelle
vene dei Sades. L'abate de Sade fece dipiû:
pubbligando nel 1764 il testamente di Paolo, vi
dimenticò il nome della figlia Laura, vedutori
dal Brianzon e dal Pithoncourt, e sostenne che
Madonna Laura fosse la Nove sposata Bade,
cioè ch'ella area tramandato a lui il glorioso
suo sangue.
La molta luce che sulla vita e sulla opere del

Petrarca gettarono i tre volumi delle memorie
dell'abate de Sade, guadagnò gli animi anche
alla sua ipotesigenealogica. Non tutti però ; vi
foreno dissenzienti in Italia, in Inghilterra, in
Francia: tra quali Costaing de Pasignan cre-
detteLaura una fanciulladelcasato BauxAdhe-
mar morta di go Bruce-Whyte la tenne,
seguende il Peruzzi, dei Salsi bensi, ma sitella
e del villaggio di Toro.
Resta di positivo, che fin dal,I' maggio 7

un gentiluomo venesino per ischerzo eda segno
preteeg di avere scoperto la Laura del Petrarop;
che dopa la; morte del poeta vi fŒ ChÎ ÎDSOISBËO
nel Codice virgiliano la carta relativa a I,aura,
intese,di dare lustro alla famiglia de Sade; che
basatsan codesta carta fin aallo scorciõ del se-
colo Irv si era formata la tradizione, che la
nobile donna o donsella cantata fossesi scon-
tratacol Petrarca, fosse morta, sepolta, e perciò
anche nata nella citta di Avignone.- L'autore
della tradizione e intradiziona stessa furon forse

nelvero?osioPlioseroúlfalso?-Selamemoria
del Codicevirgiliano è tessata di parole e frasi
male intese, tolte alla opere del Petrarca- ea
persuadere citt þasterebbe il dì sesto, 4;aprile
intstpreisto µl 6 del mese sprile, anziehð Iiër
la feria sexta, cioè un venerdi d'aprile -, se i
biografi hanno appoggiato le loro assersioni o
sulle opere medesime o sulla lòro fantasia e

arte congethirale, sa il páeta incombeta il dr-
vere di óólaré al volgo lietulante il casato alla
inn dodstadiatii affro norrrimano a noi, per
indovinant qdel dasato, se nosedi saaminske se

i cenni dell'innamorato rispondsno alla tradi.
zione, eennivaghi e abella posta indeterminati;
scelti abella giosta per lasciare nel dubbio, per
110R iBC0pfÍliÏ« w.

Dovenacque Laurat Risponde 3nona8usges:
Ove Borgi eDrtiemi fa msggidi vase
Congiungon le lor chiaree torbido seque.

Sono questi veral appartenenti a sette terzine
che in alcuni Codici precedono il Trionfo della
Morte, e furono commentati quali autentici dal
Lapini nel 1475, e tenuti per tali anehe dal
commentatore anonimo della Laurenziana. Ma
FAldo e il Bembo se ne adegnarono, enelle loro
edizioni non ammisero quelle zoppa tersine, del
tutto indegne del Petrarca, eche non si trovano
ne' buoni Codici; nè furono ammesse poi da'più
editori; se non in gratia del commento da
quelli che ripubblicarono il lavoro del Lapini.
-•- Sopra un passo spurio e superfino apendiamo
parole noi che ammettiamo che non solo nel
quattrocento, ma nel trecento ancora molti cre-
dettero Laura nata in Avignone. Si domanda,
se costoro aveano ragione ? e perciò dobbiamo
naaminans i passi certi.

Continua.
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bizioni sarebbero nulle quando zion fossero
accettate entro il termine di un anno; questo
termine scade col 21 marzo 1875.
La posizione delle isole Fidgi, tra l'Australia

e la Nuova Zelanda, assicurerebbe alla Gran

Bretagna naa stazione eccellente, de' cui be-
nenzi, del resto, essa già gode fino a un certa
punto pel protettorato che esercita su quelle
isole.
Il debito del governo di Fidgl è stimatir di

2 m0ioni e 200,000 lire, dei quali il re chiede
di essere esonerato.

La sessione legislativa delle Camere del re-
gno di Baviera vennero prorogate indefiniti-
vamente con decreto ìeale del 16 luglio. La
emozione profonda, cagionata daB'attentato
di Kissingen, à temperata dal pensiero che
l'autore di quello non sia un havarese. Fino
ad ora l'istruzione giudiziaria non pothancora,
dicesi, accertare che il colpevole abbia avuto
tompHei.
Frattanto 11 principe Bismarek continua a

ricevere da tutte le parti testimonianze di sim-
patia. I principi Leopoldo e Massimiliano di
Baviera erkno aspettati a Kissingen.
Su iluesto attentato i giornali tedeschi con-

tinuano a fare commenti. La kovinsial Cor-

re&þofedenz scrive: « L'attentato di Kissingen,
soprattutto riguardo avutoalleelrcostanze che
lo distinguono, deve essere pel governo una
valida ragione per prendere risolutamente di
mira le sorgenti alle quali il fanatismo dei
circoli popolari clericali sempre attinge ele-
menti nuovi, fino al punto di arrivare al cri-
mine di assassiaio; il governo deve ricercare
le vie e i mezzi di frenare, pel bene della pa-
trià, la loro azione funesta. >

11 17 l'Assemblea di Versaglia doveva di-
scutere la proposta finanziaria del signorWo-
lowski; ma, a motivo di due nuovi emenda- i
menti che vennero presentati, la discussione
medesima dovette venire rinviata al giorn«
dopo.
Dei due emendamenti, uno fu presentato j

dal barone de Jouvenal, l'altio dal signor¾
fredo André. 11 primo emendamento aveva

per oggetto di operare, colmezzo dellaBanca,
B risuborso del prestito Morgan ; ma non fa

preso inconsiderazione. L'altro emendamento
era inteso ad autorizzare il governo ad inscri-
Vere fra le entrate del biláncio 187&, come
risorsa straordinaria, i 45 milioni che riman-
gono liberi sui crediti aperti allo Stato dalla
Banea.Questo seconde emendamento fu preso
in considerazione e rinviato alla Commissione
del bBincio.
Ï?Assembles passò poi ad esaminare il pro-

getto di legge relativo al miglioramento delle
difese delle frontiere orientali. Il colonnello
Denfert-Rocheran attaccò alcuni punti del
pygetto; si dichiarò contro i campi trincie-
rati in generale; inoltre giudieb male scelte le
locaÏitàper talune fortificazioni, le precauzioni
che si Yoglionó prendere dal lato sird-est del
i:onfinegiudicð Inutili. Il signor Giovanni,Brn-
net gli rispose unitamente all'autore e relatore
del þró¡,rettó, generale Chaband La Tour. Il

progetto fit Adottato nel suo comþlessã a

quasi unanimità.

mente alla pubblicazionÀ di Nio .decreËn.
Il gecreto e di situra sus provvisorio, ed&

.preceduto da una esposizione di motivi, nella
quale viene allegata l'urgente necessità di

provvedere con disposizioni eccezionali.

HNINISTRASION DE IQff0 PURBMW
DIREzloxS COMPARTDIENTAI.E DI PALSBMO

ATwise di eeneerse.
È aperto il concorso a intto il di 58 lugHo 1874aHa

nominadi rieeritorg del lotto at 1paneo a. 853ael co-
mune di Spaconforno, provinais di Sirsease, eeni l'ag-
gio lordomedioannuale dilire 281 47.
Gliaspiranti aUs detta nomina faranno pervenire a

questaDiresianeronoorrenteistansaineartadabollo,
corredata dat documaticomprovastiirequisiti voluti
dau'artioolo 185 del regnism..ta approvato conR.de
ereto28 giugno 1870,n. 5736, nonchèi titoli necenaati
nel suenemivo articolo186, modificato col B. dooreto
5 marso 1874, n. 1848, qualorane fossero provvisti.
Nell'istammsaràdichiarato di uniformarsi alfeeen.

dizioni tutte presorittenel mentovato regolamate sui
lotto.
Palermo, addle Inglio 1874.

11 Diragore Comparf imentale
G. Gonnro.

AMIBUSTRASIONE DE IQff0 PUBBROO
DIRESIONE COMPARTIMENTALE DI PIRENZE

Awwise di eemeerse.
È aperto fl oonoorsoa tutto il di 3 agosto 1874 alla

nomina.di ricevitore del lotto at banco a. 93 nel on-
mune di Poetioli, provincia di Pisa, con l'aggio lordo
medio annuale di lire 889 35.
Gliaspiranti suadettanomias faranno pervenire a

questa Direzione l'oooorrmte istanza in earte dabono,
corredata dai documenticomprofantii requisiti voluti
dau'articolo185del regolamento approvato con Regio
dooreto 24giugno1870,m. 5786, non ohe ititoli accen-
astinel successivo artionlo 180, modiSeato colB. de-
creto5marzo 1874 n. 1848, serie Vqualora he fossero
provvisti.
NetPietansa mark diehiarato di uniformarsi alle oon.

dizioni tutte prescrittenelmentovato regolamento sul
lotto.
Firense, addi 11 luglio 1874.

DINreitere Ompartissemiale
E.Passen.

AKRINISTRAZIONE DEL Ißff0 PUBBROO
nmEzlONE COMPARTUŒNTAI.E DI FIRENZE

AwwisedE eeneemie.
Èaperto il conoorso a tutto 11 41 8 agosto 1874

alla nomina di xioevitore del lotto al banco a. 70 nel
comune di fascia, provincia di I.uena, oolPaggio
lordomedio annuale di lire 2958 90.
Gli aspirantialladetta nomina faranno pervenire a

questa Direzione foncorrente istansa incarta dabollo,
corredatadai documenti comprovaati i requisitivoluti
dall'art. 135delregolamento approvato conR. decreto
Sigiugno 1870 a. 5780, nonchè i titoli necenaati nel
snacessivo art. 186, modiBosto col R. deoreto 5 marzo
1874a. 18tà, serie 2·, qualora ne fosseroprovvisti.
Nell'istansa saràdiohiarato di uniformarei alle een-

disioni tutte prescritte nel mentovato regolamento sui
lotto.
Firense, addl 11 lugMo 1874.

14 Direttore Ompartimentale
M. Passerr.

CAPITANERIA DI POllTO
DEI. COMPARTIMENTO MARITTIMÒ DI ÌRAPANI

Avvise.
Si rendenoto, per intelligenza di chi possa avervi

diritto, che sotto il giorno 4 corrente, ad opera di to-
lunipescatori, fu rinvenuta nel fonk del ýorto di
Mareala na'haeora di bastimento in buono stato del
pesa chilogrammi 800, dell'attessa, di un metro e 75
eentimetri, con metri quattro e centirestri 55 dientena
del peso chilogrammi 30; il tutto ga consegnato al-
Pufficio aî portoloente.

11aventi diritto al ricapero potrinno rivolgere in
tempo le lorealaman¢ea questaCapiinnári

Trapani,111aglio1874.

ONORTO.

I giornati parigini bón sþiegeno chiara-
mente le ragioni della ditnissione rassegnata
dal signor Fourtou da ministro dell'interno.
Chi dice che egli non vuol separare la sua
sorte da quella del ministro signor Magne.
Chi la attilbuisce a un disaccordoche sarebbe
sopravvenuto in Consiglio circa il sistema da
sigatte ziella discussione delle leggi costitu.
zionali.

11 ýrosp6tto degli incatisi iffettuati dal Te-
poro francese dtirafite Ïl primo semestre del
187& dimostra un trumento riguardo alle im-

poste dirette. Le imposte indirette hanno,in-
Tece prodotto circa 27 milioni meno delle
sininne prevedute dal bilancio.

La Gaesia de Jifadrid, del 14 luglío, pub-
blica il decrete relativo alla stampa. Questo

CAPITANERIA DI PORTO
bEL COËAÊ MARITTIMO Di SPEZIA

AJae.
Pergli áÑetiiÉ i agliarticoli 181 e 180 de10odies
laame tile, si rende noto, qualmente il

giornoOcorrente fa ricaporato in inde a IIà foeslità
detta Posaitara vicine agle3fa lui

quattro bracoin di catena lii Gro e's'fâ¾ahluË $$
possa vantaredMaipropri aniricoperastesso a
far valere le ine rigioni nel tempo e medi edetti are
$16611 tikdicati.

Sjie 4, li 13 luglio 1874.

Bannrà,

PR A DI ALESSANDRIA
coNSIGIJO pt0TINCIAI.E Scol.ASTIco

AT wise.
È Vamnth un isnato erstaita di innän•rinna

Ghisfieri destifuño a benenciddei nativi di BG
sco Marengo ed applicato al Collegio Convitto
di Alesiandria.

rábit là data del 12 ed è firmato dal ministro

deB'interno, Prassede Matteo Sagasta. Consta
di ginque articoli; col primo si richiamano in

e 11 decreto 22 dicembre ultimo, e gli
ordini emanati dal poieke esecutivo relativa-

mente all'èseitizio della libertà di stampa;
bH'Artie lo 2• si dichiara che spetta al mini-
stro dell'interno lo ammonire, sospendere e

anche sopprimere i giornali; l'articolo 3° dice
ehe i goverpatori potranno infliggere multe
poenniarie da 250 a 2000 pesetas agli autori,
veditori di scritti che contravvengano alle

disposizioni dell'articolo precedente; l'articolo
& conferisce al governatori la facoltà di so-

spendere i giornali ed altri scritti che contrav-
viinissero alle disposizioni vigenti.in materia

di stampa, rimettendo prontamente due esem.
plari del giornale o altro scritto inctimato e

sospeso al ministero
dell'interno per gli op-

portuni procedimenti. Finalmente l'articolo

gitato prescrive ehe rimangano senza effetto
gli ammonimenti inflitti ai giornali anterior.

E suddetid posto sara conferitoper concorso
di esamt ed in ordine di merito adungiovane
di ristretta fortuna nativo di Bosco garengo,
che abbia compinto gli studi elementari, non
oltrepassi il dodicesimo anno di età nel tempo
del concorso, ed ettengamon meno di 7/10 di-
stintamente sa ciascuna delle prove scritte, e
complessivamente nelle orali, preferendosi, a
parità divoti, il concorrentedi piik ristretta for-
tana. Al requisito dell'età è fatta eccezione pei
giovani già alunni del Convitto di Alessandnao
di altro Cðnvitto che siagovernativo.
L'esame di concorso avrà principio il di 25

agosto prossimo nel R. ginnasto di cig,
Per essere ammeEBO 81 00BËÑrBG Ñádi-

dato devepreentare al rettore del Ce sud-
dett& noa piik tardi del 25 luglio p. v.:

a) Un'ilitanza scritta di propria mano, con
dichiarazione della classe di studio che fre.
quentò nell'anno;

b) La fede legaledi nascita;
e) Un atteiltato di moralità laseistogli o

dalla potestä municipale o da quella dellTati,
tuto da cui proviene •

d) L'attestato à aver sublio l'innesto vao.
cino o sofferto il solo, di ebsere sano e see
vro d'infermità s ifose o skhnate appiccadma) Un attestato autentico degli studi fatd;

- Duasaichia a.I..4aWoinnúnmaliiiiaÑ robbe 5 pieth.fiássiodio non Nbe ea¢tano chä quele armÌÁseero desunaÎe po'saBa paterngsul aimero e halla vantajigio cEe allä Germania, che à di
governoM fa riconosciuta faa

delle persone che la fami-- troppo forte perchðli saa potenza non PARIGI, 20. - Le trattatiye del governo of
sulla somma che la a titolo slFItalia altrettanta inquietudine che tomano per rianovàre Pantici onedei d0 mi

contribuzione, sooertáis Francia. lioni e compensare i 20 dei manilai
sianodelPagente delle tassè, stilpatrimonio che ALGERI, 20, --La 5870 franceseJiferie. P& saadati il 15 Inglio non essendo riuscate,þ as
il padre, la madre e lo stesso candidato pos- Teniente da Genova con un carico di facili alla snatori decisero di vendere i titon 187:
slede, destinazione di gador , fu catturata nelle denositati in
Alessandria, sådì 27 giugno 1874. acque del Marocos, perchè la dichiarazione del li lacadi ex-ambaseistore press.

Ir. Ps.ran. P....,..... la Corte di Pietroburgo, è morto ieri.

Dispacci elettrici privati | OSSERVATORIO DEI, COLLEGIO ROAfANO

(AGENZIA STEFAg) Addì 19 luglio 1874.

Dersa di Berline - 20 luglio,
18 20

austrinehe . . . . . . . . . . . . 191814 194 -
Lombarde . . . . . . . . . . -

82 - 85818
NobBisse . . . . . . . . . . . . -1191tt 140 Itt
Rendita thalissa

. . , , , , , , , 66112 SS -

Banes frameritaliaan. . . . . . - -

Bandita taxes 5 0¡O (1865). . e 45 - 44518

Borsa di Lemers -110 kiplie. •

nn..ana••-inglese . . . ... ga 95119 a 925;8
Bandita Italiana . . . . . . . . . • 85118 a 658g8
Tareo.........•••••• >44112 * $4518
Spagmaelo . . . . , , . . . , , .

a 175;S a 173(4
Egisiamo (1868). . . . . . . . . . • 77112 a is -

Berma di Parigt - 20 luglio.
18 20

Bendita franeese 30|0. . . , , .
61 & 61 70

Id. ii. 6 010, . . . . .
97 00 0i bi

Bases di Frands . . . . . , , , 3710 - 3715 -
Bendita italiana5Og0 . . . . , , 65 27 65 W

Id. 14. ......
-- --

Feuede Lomblinde . . . . . . .
208 - 811 -

Obbligas. Tabsiishi . . . . . . .
-
- - -

Ferrovie Viki. Em. 1888 . . . . . 198 50 - -

IA. Romane . . . . . . . .
- - 70 50

Ob Ëomans
. . . . , ,

180 50 185 -
Asioni Tabasalii . . . . . . . . . - -

- -

Osmbio sopra Leadre, a vista ,
25 1T119 25 IT ils

Osatiloanil'Itans . . . . . . . . 93(4 101y4
ConsgHistilaglesi. . . . . . . . 9211¡16 925;B

Beres di Viemaa - 20 ingBo.
18 20

MobiMane. , , . . , , . . . , , , 238 Tð 582 75
lasiallarde . . . . . . . . 7 , . ,

187 - IST 25
Bamaa Anglo Anstaisca . , , , , 156 - IN 50
Austriaabe . . . . . . . . . . . .

510 - 817
Banen Nasionale. . . . . .e. . . 971 975 -
Napainomid'oro . . . . . . . . ,

8 85IIS 5 851¡3
Osm¾io sa Parigi . . . . . . .fi 43 80 48 85
Cambio su Londra. . . .L . . 110 00 11« Be
gemãlta instriana . . .*.g . * ,1!r se 78 às

14. Id. taearta . . . To ao tú ss
Unica-Bank . . . . . . . . . . . 128 50 121 76
Rendits italiana 50¡O . . . . . . - -

Beras di Firemse - 20 implio.
Bend. itat. 5 0¡o . . . . . . . . . 70 60 eostanti
•Id. 14. (god. I•Insite is - -

Napoleoni d'ore . . . . . . . . . 22 17 a

Loners8mesi
. . . . . . . . . ,

27 76 a

Fnaefa, a vistp . , . , , . , ,
111 - >

Prestito Hamionale . . . , , , , . - 67 - nominale
Asioni Tabneohl . . . . . . . . . 888 - >

ObbligazioniTabaeakt. . . . . . - -

Asioni deMa Baaea Nasi (ailowi} 41150 - •

derrorknortillnaalf. . . . . . . anos¢ saamese
Obbligazioni 18. . . . . . . .

Sie - nominale i
BanenTimoaan. . . . . . . . . . 1478 - finemene
CreditoRobniare

. . . . . . . . sostis .

Banen Itmermaaien . . . . .
215 - contanti

ganen eenerala
. .
. . . . . . . -

Inoerta.

BERIJNo, 20. - Sabato scorso furono per-
quisiti i domicili del segretario dell'Associa-
zionecattolica di Magonza e del redattore del
giornale La Germania. Si sequebtrarono molti
documenti.
PARIGI, 20. -- B principe Napoleone è arri-

vato a Parigi.
VERSAILLES, 20. - AVAssetnblea

taassonale- Cisney annuntle%hrCENEiäiLa-
inar wastran winmÊs.afn maineen r1aH'i ein .

T sat. Memodi 3 pom. 9 pam. Olansazioni Beeras

Barometro............. T61 2 TSO 8 759 1 T60 3 pom, siermomb
Termometro esterno 24 0 31 & 32 5 26 7

(eentigrado)
Massimo - 88 4 0. = 251 B.

Umidith rotativa.... 61 88 ,19 48
-Minimo - 22 0 0. = IT S B.Umidith assoluta..... 18 40 13 16 IS 39 12 55

Anemoseopio......... N. O. 6 0. 10 N. 2

Stato del ciefö ........ 10. bello 8. pochi 5. enomli 10. bello,
eumuli sparai nabC

OSSERVATORIO DEL COI.LEGIO RONANO

Addì 20 Inglio 1874.

T amt. Remodi 8 pom. 5 gom. Ossersasiemi Mueras
'

Barométro............. 761 2 760 9 TSO 8 TSO 5 (

Termometro estermo 23 5 30 8 29 8 St 9
(eentigrado) Massimo - 31 6 0. - 25 3 R.

Umidith zelativa.... 49 88 49 03 Minimo -2040. - 16 8 B,
Umidith sesoluta..... 10 45 12 47 14 80 14 72 Magneti - Porturbsto il bit-
Anemoseopio......... N. 4 NO. 4 O. 4 0. g lare, large il vertiesle.

Stato del eielo...... 8.pieooli 6. camali 9. bello 10. bello
enmali sparsi pochi e¾

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 21 luglio 1814.

I

i Time CON ANTI IIRE O EBERTE SINE I IOMBMio
WALORI eonuswro imimb

r.wrran sanao s.wrrana maxamo sanmaa maxamo

Bandita Italiaan 5 Og0.... I sement. TE - TO 90 TO 85 - - - - -

Detta detta 8 Og0.... I aprile T4 - - - - - - -

Prestito N-i-ain ....... . - - - - - - - -

Dettopionalimensi...... • - -
- - - - - -

Ob Bei

Cerggestis 5010 Strimest. 74687 K 525 - SIT - - -
- - -

Detti Emise. 186044 i aprile 74 - 94 90 14 86 - -
- - -

Prestito Bleast • - 73 80 TS TO -
- - -

Detto ....,,
1 gingaoT4 - TS 10 13 e -

BasenNaalonaisltanaan i gean. Te 1000 - - - - - -

Baaen ununana........... 2 semest. 1000 - - - - -
I
- -

BanenNazionalaTomaama a 1000 - - - - - - -

Baana Generale............ I genn. 14 500 - - 40s - 407 a - - -

Banen Ita3o-Germanien.. e 500 212 a 211 T4 -
- - - -

Banen Austro•ItmUmma... • 500 - -
-

- -
- -

saman laamstriala e cem-
merointe.-.............. • 550 - - - - -

Asioni Tabneeki........... • 500 - - - - -
-

Obbligazioni dette 6 Oto. I otteb. T8 000 - - - - - -

StradeFerrate na.sana.. 1 ottob. 65 500 - - - - - -
-

ØbbHgazionidette......... - 500 -
- - •- - - -

BB. Fr. Norm-an....... - 500 -
- - - - -

Ob 85.FF.

Buoni Meriä. 6 Oi0 (oro). - Í 500 - - -
- - -

BoeiethRomanadellexi- I
afore diferro............ - 1687 50 180 a 176 a - -

- - -

Booleth Anglo-Rom. per
ymn..i...inna agas... 1 sement. 74 600 342 a 840 > - - - -

Gaa diOivitavenehta...... Igennaio T4 500 - - - - - - -

Pio Osuense................ - 450 -
- - - - -. -

Oredito Immobiliare...... - 500 -
- - - - - -

CompagninFondiariaIta-
liana..................... - NO -

- - - -.

Credito atobiliare it. . ..
- 500 - ....

Als eu Èodet ministro heÑ finan
Il ministežo, non "avendo livato tempo por

cencertarsi, domiinda che sia aggiornata agig·ialli lidisonsaison délla pioýõete PérÎàr.
La dilicussioneà riavista a gagvedi.
MAnmo , 26. --Il decretontalitivo allestatir

d'likedio atalilfheirché i Contilglidi gabifaþa-
dicheránno i delitti di cospirastone, aedizione e
ribellione. I malfattori, riunitilànumero di tre
o più, saranno puniti colla morte, se impedi-
ranno la circolastone delle ferroviee taglieranno
i fili kel telégžgfo.
Añig1)Ô. g jlibreali sýý!ÀMona él.di-

ecorso pronunzlato a Nigra a Valchiusa ed e.
aprimano sentimentiol'amteisis verso l'Italia.
Il Journal de Paris dice che la Yangia e

l'Italia nulla guadagnerebbero a considerarsi
coiné ne;miehé;4e l'oaió della Francia contro
l'Ifa11á sarebbe un errore contro il senso co-

CAMBI exeast z.wrrana samano immle USSBRVARIONI

- Prtasi fagidel i : S* semee. 1874: 78 10
. . ...... 3 - - - cont., 73 17, W, IISAne.
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Londra.;.... ...... 90 - 27 78 ST 75 -

Trieste
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mnnu . Pn t a WT¾ a+wn in E..s via er

Situazione della Banca Nazionale nelRegno d'Italia
a tak H giorno 20 giugno làT4,

ATTIVO• PAssIVO.
amerario in passa . .

.1
. ... . .

.
. L. tomma,as 22 I 191,660,550 27 com , , y

·

· · · · . . . . . . . . . . . . . . L sa.000,000 .sereizio&¾eeshe dello stato . . . . . . 29,480,111 06 ) g¡ggggg per conto propriodeMamament.. 811,906,501 60StabiHmontidiaireolaslose pBE EDBÊ! Bom-laistrati (B. dooreto 1• g it. deBe insuse deBeStato
,

Antleipazionicoptroteposito. . . . . . . . . . . . . . . 41,868,969¾ 20-dediriserva
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . EMl00,000

.

8 - IÀ l gied! Getti
106,9m gg Tesoro à to e

. . . 6,805,857 26
, Conti correnti (diaponibile) . . . . . . . . . . . . . . , 9,466,141 42

Conticorrenti(nondisponibue) . . . . . . . . . . . . 40,9W,'idS'f2

6WebrtMB eC n Whd g,"
1 Ba pgani(arMeolo H degH Bhtau) 6 60

delPresMteNationale
• •

. . . . . . 2$ Mandadeletteredioreittoapagaral. . . . . -
. . . . . . 2,091,14648mappliemualMAB

• • . . . . . , 20 Puliblicaalienaslone(eHeobhugsmin= Aaseeeelenia-Nee. . , , 1,079,61997
EgetuaB koonto '

s Creditoridiveral .
. .

.
. . . - - . . . . . . . . . . . 12,156,6W TS -

DebitorIhrei . , , , ,
.
, ,

*

140W,48965 Bemensidelsemestreistorse . . . . .
. . . . . . . . . . 5,542,000pae were e tasse, -

· a . . . .
.

.
.

.
. . . . , 6,157,4œ es Depositantidi ossetti e valori elverst . . . . , . . . . . , , 367,960.100 st

. 854555 50 Ministero delle Finanze el titoli depositan a garsazia de'autui , 165,218,591 ,

Obblillasiemi delPAsse Eseled-Mas is esem . . 21,187,180 ,
Dette presæ m Hames& Tesemas

. 1,119,620 ,
Dette presse 7A••••i=lah=•I - delDebite 218,126,660 ,

M Hoe
• • • • • • • • . 195.860,750 .

I., 1,774,258,160 30 I., 1,W4,2M160 30

Rolna, addi 4 Inglio 1874·
I; gensweissario genernstgeo presse in Bones Romans,

la Diretters eenerais a,yg,,,,g.., g. an.;,,,4062 BONBRINL e. anmoxx.
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commissinwro mainnE 0181tTÄ Ll011IDATRICE DELL'iß8E ECCLESIASTICO' lH ROM
SEEIONE DI CAGLIARI N.2 E lVTI TEUS I MINISTERO DIAGRICOMURA DUSTRIA E COMMERCIO

AVVISO D'ASTA' AfilSO D'ASTA er la concessione in enitenki etna redimibile di lleni appartenenti a Enti morali
si nouses one n giorno men ses p. v..sene at agosto sue ore to asumeridiane

.
.

DIßEZIONE GENERILE DELl/ECOX0NATO

avrg luote in Cagliari e presso la detta sesione atta nell'ex-convento di a Ro-
800Ïi 101 COB30TTati in reluióne 19 della legge 19 giugno 1873, n. 1402.

satia anati a espo dena medesbas, Timeante a partiti segreti nel modo stabilito si fa noto al wabblion she alla ore Dract antime delgiorno Czzersdelmesedi agosto1874, nella sala delle ven. A VYIß0 D'ASTA per rappalto della femitura di 3000 risme
11aR'artleele so del regolamento generale di contabilità, per rappalto la um solo dite dellaGmafa liqmdatrios dell'Asaa ecclesiastico di Romy posta in via degl'Incarabili, nmnero 0, piano terreno, gg •

-

letto deBa provvista del pane oceerrente alle trappe atsasiste o di passaggio la 504 presenza diuno dei membri deMa Omntsmedesias, e solla assistensa di pubblico notaro, si prooiderk'ah'incanto a
$

-

Bardggas, eselsso B presidio di Cagliari, qaste appalto avrà prinelpio col prime favore dell'ultimo miglv re oferente del beniinfradescritti. Si rende di pubbHea ragione che sel di 1• sgosto p. v., BUe ore 12 meridisse

di ottobre p. T. e terminera com tutto settentbre del successivo saae 1876. ¢œNB£zress FÆl2TetF.af,2. precise, la una delle sale del patszzo ove ha sede B Ministere diAgricolters,In-

L1acanto al sprirà sulla base di centesimi ventisei per ogni rasione di pano 1. Gli ineanti si terranno per pubblica gara col - todo della candels verriae e separatamente per elsseaa letto. dustria e Commerelo di Roma, alla presensa del Direttore Generale dairEcema-

del peso di grammi 185, ed 11 deliberamente seguirà a favore di colui che nel suo 2. Bara ammesso a concorrere atrasta chi avrå to, la della sua ofert nas annualita del em mato o di ehl per esso, arà tenutoasprima inesate pubbliee per l'aggladleadene

..a"'"'°..' ','Ab t Habo da saa innabs oe sag'ge a o e a

la
t co B e

m & to a easion I güe g a i

lirei maggier-ente asperiore, o parialmenoal ribassominiano segnatonella scheda norma dell a timo listino pubblicato dalla Gazzetta Ufjiriale Bel Regno anteriormente al giorno del deposito. 48 OS e del peso di ebDogrammi otto classaan riems,

argreta del Ministere deBa Guerra e deposta sal tavolo, la quale sisprirå seduta 3 Le oferte si faranno In aumento al canone pel quale é aperte 11aeanta endialoni pri-eipait de!Pappalte.

i opartitibeke verranno y tb a año e

n

rÏ a 1 o e re it r rese
tr mdgl a WII e 98 el regolamento 2E agosto 1867 1 L es sah se te pkesse ans e centog

d'enere che reggono la sadietta impress. Non rocederà allag adicazione se non si arranno almeno le oŒerte di due concorrenti B maggior ribasse sul dette presso.

.2""'|°:'.'id'i.1",'Ade'"'.'°"¾'fa'°,."°'ai,i" '°

a'. ""'
o d deH es

a r deLerseassendeU O t e arte bassemear & Ils ara Eda em

NeBisteresse del servizio 11 Ministero della Guerra ha determlasto di ridurre *
La vendl é inol i co all'osservansa delle condizioni contenute nel saeeltati due capitoista. che, nattamente si dentro il marassiso delfEoomomate Generale,wer naa meth(150llrisme) fra treats

com apposito decreto a storni elmine il tempo atile (fatali) per presentare oferte doenment1 relativi, saranno visibili in tutti i giorni dalle ore 10 satimeridiano alle 4 pomeridiano neu'afdzio suddetto, gioral dalla data del decreto di approvazione del contratto, e per laltra metà
di rikaale aos inferiori al ventesimo sal presso diprovvisorianggiatienzionetel- 9. Non saranno ammessi succesalvi salpean sul presso deB'argiudicazioue ' aello stesto termine di treats giorni deoorrenti isDs data della pri-a
Timpress, 10. Dell ammontare dei canoni e livcMidal quali rossero gravaB gli stabHi che si allemano è stata fatta preventiva deduzione.
011 aspiraati an impress per essere ammessi a licitare dovranno presentare a Areersensa. - Sar proceduto a termini degfl ardeoli 402, ME, 408 e 405 del Codice penale contre coloro the testassero

a Per essere ammessi all'asta sarà mestieri glasUiçare di aver.esegalte presse

q wasbrice comprovsate 11 de pro da b
. e n i tratt f e I i gra en&M dEm di naro o con altri mezzi El violenti che di

t
ro en as e 1

della razzione stablitta, avvertendo che ove trattist di depositi fatti col mezzo di DESCágÍONE DEI BENI· I en ta entro te sieral aana'alta assindicas!•=• desana,marra
earseue seus rendha pubblica, Lall altoH mun omanau skus.LI she yes II wal"'" presentarsi a stipalare il contratto e far somstare il aver variatemellatsasadat
raggasgitato a quello del corse legale di Borsa della giorasta antecedente a Ansvo Darearro depositi e prestiti la contaati ei la carteBe del Debito PubblinoitaBangessapa-

r ps i out Tranno essere inelsse nel pieghi contenenti le $#RN¾ $1 DOR0miBSE10BO O BSÍUra a es
ta al valore di Boran, la somma di lire taemBa a garassia degli ebbHghi as-

medata stante, restituite a coloro che not Blano risultati dehberatari delthnpresa' 3 Capitolodi S. Maria TenutadiPrima Porta o Rassineio, posta fuori la porta del 24,070 a 24 070 > 80 a 8 Il capitolato d'appalto ed i es-ploni sono visibbi presso la Segreteria del-
termo per6 quella del deliberatarlo, dovendost tale provvisorio deposito conver- in Via Lata Popolo, compresa fra la via Flamama ed il Sume Tevere a ta- FEconomato Oeaerale, via della stamperia, s. 11.
U h

a n rl pe sara o me ttste nei tre gioraf see- l'id a i stas o P Roma, addl W IngHo 18K

eresivi al Genbaramente allorgesado il teliberatario se ne sia rIservata la incoltà, di tavole censuali 6031 80, pari adem (103 edare 18 : oon
im n Cape

incendele risultare nel verbale Almeanto na estimo di soudi 50,233 03, pari a lire 270,002 54.
05 aspiraati su1mpresa dovraamo presentare la tempo i loro partiti suggellati ConBaneol SumeTevere e con le tenuto di Yelchetta dell. IMPRESA DELI.'ESQUII.INO '"'

s questa ßesieme og a qualmaque Dlresiese di Com-Issaristo mRitare. Giunta h idstrice Monastero diS. Lorenzo is Pane-
Di questi ultimi per6 mon se se terrà easte quando moa arrivine a quest'aflielo perna, ediante lavia romana Flaminia)del BILANCIO

prima geH'apertura deBlaenato, e som alamo accompagnati dalla ricevuta consta- Capitolo di S. caco, e diPrecqjo suoso del prin- apprepare deras Assessores seæssere e te metentes semmtest a geness

tanta Terettanto deposito provvisoria. Le oferte per telegrammi nos earsano clpeLudovisi-Boncompagni, aalvi, eoo. se 15 gargne Isra.as normes warrarrseera sa dene oratura..

.tatrazione muttare si riserva il tritto di poter, trevnadoloconveniente,
5 Cap tolod 8 Pietro Tenuta di T

, tibrarali, e fuo po 41,000 a 41,000 a 50 * ATTIVo. Situazione al 31 decembre 1873 Passlyo
stahBire paalici mBitari ad economin is sienne loonlità comprese nel lotte d'Im- mano) umeri 1 al 98 e 129, 129 112, si 185, per terreni Asientati per saldo szioal L. 6&OD,000 , CaPitale sociale. .

. . L.15A00,000
press, si-Hmente, quando lo credesse eenvealente, far trasportare dal suoi ma¯ seminativi,piscolivi,bíachivi,prativi, eee., della complessiva Proprietå immobiliarL . ,, 6,866,710 W Creditori diversi.

. . . , gig
gazzimi R pane in aleone loeslità comprese nel lotto, eosseguentemente tali lo" superBoisdi tavole eensualilG,608 26, pari adettari 1660, are . Aequa Mareis e FeNee . ,, SIít,65 ,,

Creditori per terreal esprc-
entità som farasmo più parte del lotto 82 e contiare 60, con um estimo censuale di acudi 78,615 90, Eretti pubblici . . . . ,, 1,161,260 60 priati . , , . . . , gepig
I.'ann-I•Intrasione sarà solamente temata nel primo esso dare eB1mpress um pari a lire 395 885 46. Depositi per espr. terrent . 198,979 99 Deposito di garanzis. . 110$0

premywise di mesi daegaslora si tratti di leesHtà is cui Ilmpress gth somministra ConSna con le tenutedi CastelCampaniledella primogeni- Approvylgionamenti . . , 40,966 68 Proitti e perdito . . . I,TSA
rasioni, e sensa sissa pressviso queado 191 aos foule dalla tiedesima eseguito 11 turaSalviati, di TragUstella del medesimo Capitolo, di Fon- Osipitalt morti. :

. . . ,, 11,217 si
serwisio, e nel seeendo esse inre as preavviso di un mese in quelle leeslità ord tana Muratadel fedeoommesso Floridi, di Cornassanello della Debitor11potecarl . . . , 819,956 65
.11mpresasemministra già rasiant e sensa alena preavviso nella altra In asemano Gianta liquidstriceperTex-Monastero dei Sa. Bilvestro eSte- Debitori diveral.

. . . ,, 428,266 11
di questi due essi vi sarà per 11mpresa dritto at sleans inden-Ita. Bari pero fano in Capite, di Coranssano della primogenitura Gabriel4 Fondi disponibiß . . , , 7¾,578 58
coltative alfAa-laistrazione stessa di aRdsre di amoro allympress il servizio diMalvicmo della imo natura Torloma i Testadi I.epre Hamleiple di Bema . . , 1M,481 65

mediante presyyiso di-eas due per quelle toesHtà in col era stabilito il servia de p di Castel di teca del Si Depositi di garanzis . . , 170,000 ,
e di sa mese per le altre.! Spese di impianto da am-

J.e spese tutte tegn imeanti e del contratto eene a carico del deliberatsrlo 6 Capitolodi S.Maria Tenuta deHa CasteHuocia, con essale, poets fuori laporta San 6,770 x 6,770 > 10 a mortizzarsi . . . . . , 170,561 14
g sats Partioolo 8 det espiteH generan d'onere in Cosmedia Sebastinuo, descrittain esinato (Mappa 18 dell'Agro Romano) Totale L.

UsgUnri, add) 17 Inglio 187& ai numeri I BI 28 e 212, per seminativi, prativi epa-
1 N Totale I EOB M

Per dessa sessem• soolivi. della com e di tavole censuali 8050 16,
till , 15 Benefammte commiserie: E. ANAT DI SAN FILIPPO. adettari 60, eenun estimo di sendi e B Capo Centabils B Auri este du Osasigite yr I

COiV.lUNE DI VENE21A.
.. J .' ' O TA C rr

N.mmma,Div.¾ AVVISO d'ABÊR. dovisi-BonoompagaiD. tonio principediPio bam
sal Giudio della uonimenda deL'Ordine Garcsolimitano go- DIREZIONE GENERAIÆ IN ASTI

Faccato seguito aB'artise 25 81agao p. p. n. 23700-1709 417. II. e.in esecazione datada Torlonia duos D. Marino, della Mandra del mons-

delle debberasimi del Consigli comunali di Venezia e Nalameene la data2Baprile stero deimonsei Casimemsi in 8. Paolo, e di Valleranello del Il Consiglio di Amministrazione:

e ti msggio corrente saae, rese eseentorie dal B. prefetto della provineis di Ve- principe 11. Camillo Massimi, salvi, ecc. Vista la deliberazione 8 aorrente luglio, con emi 00afocaTaal l'Atuataza geme-
mesialem decreto 24 glagno p. p, a. Tl19 div. II, viene indetto a termini abbre. rale della Società per B giorno 80 del corrente meige;
visti pel giorno 25 luglio corrente alleore 12 merid. un primo esperi-ento d'asta lam. La comeanalene enitenues delle tre tenute deve intendersi estees alle preelse estentioni atÑalmente gedate dal ri. Ritenuto che tale syyleo di conveessione sarebbe state pubblicato con ritaria
perFappsIto la sfBttsasa dei pontBI di proprietà del comunedi Venesisealstenu spe tivi afittuari. È a tenersi poi conto delle scorte vive e morte che si trovassero nelle tenute medesime, da valutársi tale da non 1880Î878 pÊÙ inter0 B 80cmige ggggggitte gallO BÊ&ÊEÊOg i

satis Riva degli Behingsmi fra 11 Ponte tellaPaglia equello del Vino, et a S.Ma- 11 t atto nell'atto della consegna al deliberstario a termini dell'art. 85 del regolamento 22 agosto 1867- Ritenuto che oltre olò nella atampa sarebbesto-eena l'fa4icazione deMamomina
ria EHesbetta di Iddo, ad uso di approdo det battelli a vapore per servizio pub. Roma, addi 18 luglio 1874. PER LA GIUNTA dei aladeel;

Nies tra Venezia e Lido.
4235 N Begrderio Ospo: Masotti- Ritenuto fanne che per estall IMti l'accenas's eenrossicae sarebbe meno re-

Ussta sarà te-tm nel aflielo eemanale di Venesis aus prei0Bza del sladaco o golare,
di um aus delegato. Î AI A * Revoca e dichiara co-o aos avveauto toldsTwise di eumfonssieme.

I.a gara verrà aperta sal into neesletiltalisme Hre 2000 E-atocome minimum A MA U asa Invece convoon la stessa Adamansa generale della Boeletà per la ere ipeme-
del canone au-o 61 atto da eorrlapondersi al ea-nae di Venezia a Carleo del ridisse del giora0 5070 agosto prossimo.nella -ladeRA0Bade-IsFilm di

qual, ,i....... ..es. i. sp... as ut..I...iene det p..tui, .a i inwori raaleau AVVISO D'ASTA. asu ..I ....ent.

carl tore. .
Vision pom (Lei Cassig all aodell annata adorsa,

untensibile presse 8 •••••¤!=re della Segreteria generale dalle ore 9 sat. slie 4 4• Pismaninen dat diwtannon
Aao al glorse teB'asts Proposte di variante agH srticoH WeW dello sistate onde autoristare

I.'asta seguirá eel metodo della estiasioed della cantels vergine a seconda delle
Prezzo dei generi a base d'asta strettori gerenti alla arma colletura della societa

prescrizioni del regoismente per la contaMlità dello Stato pubbliesto con decreto Numero Deme-lanzlene LUOGHI ¥ Nemtas 81 ette consiglieri in rimpismamento del Aan estratti a sorte (signor
4 settembre 1810, a.W Avena Fieno Pa¡glia in yal or e RolandoPier Carlo e NasoeroMartolo-se
A garsasis delreferta ogni eeneorrente nel presentersi all'sata dovrå egettaare d'ord iae dei lotti compresi met lotto appalto maagativa Dae ilmisaloaarl (signerRigel Gieraani,Battista e Argenta Demaaleog a

am gypenito di italiane lire 5000 (cinquemils) in valori pubblici Halisai al presto
¯

...-
reale acadati per.nwin.ua (signor Varvello Carlo, omehiero Glog Cr

di listina. Alquintale Al quintale Al quintale tee,Rondo Niehele, del gasliB prl-a 6 pure diminalómarloy "

18 ter-fae mule per la protasione delle schede portsati un namenta non minawa 'r..m parA wininggth!1e
del ventenimo sai presso eenseguito nel primo esperimento viene flamato is gioral T• Nomias if treaindselin earrogazionedi unodimissionario (signor
claque da quello delfesperimento stesso e sendrà qatadi il giorno 80 Intlio cor. Primo. . .

Alessandria
. . .

Provincia di AT . . . L. 26 50 L. 10 50 L. 4.50 16,000 lao); gH altr!ÊMOSemisti(signerGarabelloPMippee EartimengePietro)¾di Nico-
reste aHe are 2 po-oritisse. Secondo. . Pineensa . . . . .

IirovínÅ di P & . . . . .
26 50 10 50 4 50 18,000 Ayydrte elle in in•===m del numero legaisdi astemisti, FAssemblem intendesi da

la spese deR'asta e queHe relative al contratto sarsaao e tutto enrico del de- .

d'orapor seconda eenvoession chiamata aallo stesso locale, alla medesima
Hbaratarla Terzo

. . .
Pavia

. . . . . . CircondaridiPavi el.omellina 26 50 10 50 4 50 57,000 giorne 16 stesse agosto.

Yemesis, li ta luglio 1814.
Il Radseo: FORNONI. Quarto . . Voghera . . . . . CaroondaridiVog eBobbio 26 50 10 50 4 50 17,000

ESTB EETO. EST O DImD BETO.
a o

Tranno só U od a lia dritto ad sa& Ogmg

Bi seisee a sotida a forms tell'arti- B trlbunale eiwilo e correzionale di egl millealmo 1874, quali aspitoN sarsano VIsiN11 praise tatto le Direzioni di Co-missaristo del Regno diosivotico-prese le ado i rappresentate
pealegga Maz¾ Ana 41 limite di

esle 80 del
& BetwB Mmbirek'e I o to mi inesatt ti to atsbilite dall'art. 95 del regolamento

Genova, del si env. Earleo bito Pabblien delle State a eoavertire sulla contabilità generale deBo Stato, og

VIvaMi fu Giovaani Ba in tre eartelle al portatore di e Gli accorrenti alfasta per essere ammessi a far partito derranno presentare le rieevate comprovantiferettesteReposite Salazzepresso
fedaMa

ante sente decreto nel o 1•In- ren certidosto n. deU provvisorio nella Cseas dei depositi e prestiti o neBe Tesièerle provinciali, per essere di poi, per i Asti, il 151aglie tŠld.
Auto usa la Direzione Generale del visorio nominativo a in esasione definitiva; le ricerate dei depoalti nom dovramme essere inelase nel pieght contescati 19 oforter 145 dovramao

Debito Pubblico at operste la traslo- lità di eestesimi ambedae essere pypsestate a parte. I O
12 A A*Nis da U•nsigNo d'Ammintegrazione

sione is del ricorrente envanere intestati all'eredità del fa Viseenzo Ove poi B deposite suddetto ventese fatto con cartelle del Debito Pubblico, sitatti titoli saramme meseksti per il solo PIETRO SPIggg,

tymorso, le « e
o k en sa l DELIBERATÀONE SUNTO DI CIT

Vivaldi o De Vivaldi fa GurHelm ri- Giovanal Battista, Costantino e Saverio 11 numero, H valor nominale, la rendits sanas, la desorreams 41 essa. 2 ) Si dessee a antizia termlag
sultante dal certlicato n. 67250 per lan- Binnehi. I partiti che gli oferenti progarraano sillnemat6 devrange ehere la carta boBata da lire naa, opp een de da Il sottomeritto avvocato e procuratore tolfart.141 el ehe een

its d e ve ticin d Otto luglio 1870ESABE ŸABara proc. bollo deUo-a re, ed b llati. elo a 10 WA
m M

L'e aquesto dooreto 4 visibBe Nelle oferte per lo analdetto appalto dovrà essere espressamente dichiarato (notto pens di mallità) che l'oferente al maggio 1874 trats in caneeHerisena ho citsto Ils rPietro g

a ehtamque aeBS cancelleria del e AVVISO obbliga provvedere, ove i corpi ne facelano richiesta, i pigmenti generi sili sottoladicali premi, i quaB somi invarlsbtil e -arom B tribasale eivue e residenza ed

tribasale

A

genza ribseso:
.
Lire per o a

al re to me- 111 Caval- gh . . . . . (A'prezzo di mereuriale) ei i e 1 Regne

sta e ttà, In ordlaa al decreto B cor. lito quali coeredi di addivenire alla di- Sarà in facoltå agli aspiranti alle imprese di presentare i loro partiti a qsalzaque Direzione di Commissariato alean Tiscolo nelle -ani dei si
de AEife per -pre al dannied alle

reste n. 115 di questillmo sig pretore, visione e ripartizione ielle seltsage -o- Syvertendo però che di detti paktiti non sarà tenuto easte quando non arrirlao a quests Pigenione pri-aché, sbeaandsk vis, Giuseppe e Giovaami Barrotta non- aposeemasentezzaprofwisorismesteese-
registrato con marca da centesimi sea.

rendo dismesse dalla fu loro madre l'art. 86 del regolamento 4 settembre 1870, ala diehiarate aperto l'incanto, e quando non siano-senempagasti dalla rietysta ehä at Aatomia Medomi qasi madre dei sativa sonostante opPosizioso edapp6g
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